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Blitz estivo: stato di polizia fiscale
Con il turismo e il commercio in piena crisi, l’Agenzia delle entrate non trova di meglio che effettuare il solito,
inutile, blitz nelle stazioni turistiche del nostro malandato Paese, ormai ridotto a “stato di polizia tributaria”

Per Letta il pericolo viene dal fuoco amico

Non saranno Silvio Berlu-
sconi ed il Pdl a provocare

la crisi di governo. A stabilirlo
non c'è stata solo la rassicura-
zione fornita dal Cavaliere nel
corso del comizio di via del Ple-
biscito. Neppure la ostentata as-
senza dei cinque ministri Pdl
della manifestazione. E, se pro-
prio vogliamo, neppure l'assenza
di toni ribaldi od eversivi regi-
strata in una piazza traboccante
di rabbia per la liquidazione per
via giudiziaria del proprio leader
politico. 

La vera garanzia che non sarà
il centro destra a mandare a
picco il governo di larghe intese
è data dall'interesse concreto che
il Pdl e lo stesso Berlusconi
hanno nell'evitare una crisi al
buoi dagli esiti assolutamente
imprevedibili. Non solo le ele-
zioni anticipate, infatti, ma come
ha ipotizzato Stefano Rodotà
ormai calato definitivamente nei
panni del guru della sinistra più

ottusa ed oltranzista, anche un
governo di parte del Pd, un
pezzo di Scelta civica, Sel e Mo-
vimento Cinque Stelle.

Dal versante del centro destra,
quindi, sempre che l'accani-
mento giudiziario nei confronti
di Berlusconi non comporti
anche l'eventualità di domiciliari
muti, cioè la pretesa di impedire
al leader condannato di far sen-
tire la propria voce ai propri
simpatizzanti ed elettori, Letta
non deve aspettarsi sorprese ne-
gative. Per il Presidente del Con-
siglio, infatti, il vero pericolo
viene dal fuoco amico, quello
che potrebbe venire dal Partito
Democratico. Non per detroniz-
zarlo e preparare il terreno per
l'esecutivo evocato da quel pro-
feta di sciagure che è diventato
Stefano Rodotà. Ma, paradossal-
mente, per intronizzarlo non più
come semplice presidente del
consiglio ma anche come leader
del partito in alternativa a quel
Matteo Renzi che punta ossessi-
vamente allo stesso obbiettivo.

Intendiamoci, il pericolo del

fuoco amico non è per l'imme-
diato. Anche il Pd non ha inte-
resse ad assumersi la
responsabilità di aprire la crisi
nel bel mezzo dell'estate senza
sapere dove potrebbe portare
una avventura del genere. Il ri-
schio è per la ripresa autunnale.
Quando il dibattito precongres-
suale diventerà incandescente ed
il gruppo dirigente che si oppone
a Matteo Renzi nel timore di fi-
nire rottamato e pensionato dal
rampante sindaco di Firenze po-
trebbe essere tentato di sbarrare
la strada al loro avversario in-
terno che aspira alla candidatura
a Premier contrapponendogli il
premier in carica Enrico Letta. 

Può capitare, in sostanza, che
il gruppo dirigente del Pd possa
trovare in autunno un qualche
pretesto per aprire la crisi allo
scopo di bloccare l'ascesa di
Renzi con un Enrico Letta an-
cora non logorato dall'arrancare
a vuoto del governo di larghe in-
tese.

Ipotesi fantasiosa? Non sem-
bra proprio. Sia perché i son-

daggi indicano che l'unico espo-
nente del Pd potenzialmente in
grado di battere il sindaco di Fi-
renze è proprio l'attuale Presi-
dente del Consiglio. Sia perché il
gruppo dirigente del Pd appare
talmente frastornato e terroriz-
zato dal rottamatore toscano
dall'essere disposto ad inventare
qualsiasi manovra, anche la più
azzardata, pur di annullare il ne-
mico in agguato.

In realtà, comunque, non c'è
nulla di avventuroso nel pensare
di contrapporre Enrico Letta a
Matteo Renzi. E non c'è nulla di
irrealistico nel prevedere che in
autunno le larghe intese possano
aver concluso la loro missione e
debbano lasciare il campo ad
una campagna elettorale di chia-
rimento politico definitivo desti-
nata a concludersi con un voto
nella prossima primavera.

Anzi, una prospettiva del ge-
nere non solo è realistica ma
anche auspicabile. Il paese ha bi-
sogno di chiarezza e di un go-
verno stabile. Non di un
esecutivo paralizzato.
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